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Bressanone, 21 dicembre 2022

Comunicato stampa

Un anno da zebra.

Mancano pochi giorni alla fine del 2022 e per il giornale di strada zebra., progetto editoriale e sociale dell’OEW di Bressanone, è tempo di tracciare un bilancio dell’anno che sta per volgere al termine. 

Il 2022 è stato un anno ricco di sfide anche per i due pilastri del progetto zebra.: il lavoro sociale e la redazione. A partire dallo scorso giugno zebra. ha aderito al programma FSE “Interventi di Innovazione sociale, attuato nell’ambito del Programma Operativo FSE 2014-2020 della Provincia Autonoma di Bolzano e cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo, dalla Repubblica Italiana e dalla Provincia Autonoma di Bolzano. Questo ha consentito alle due assistenti sociali del progetto di attuare il progetto “zebra. social work” e di investire così maggiori risorse nell’accompagnamento e nella consulenza dei venditori e delle venditrici di zebra. Nel corso dell’anno hanno accompagnato 52 persone e hanno svolto 312 colloqui individuali, 104 giornate di streetwork e 2 assemblee generali. Anche grazie al loro supporto 5 venditori e venditrici hanno ottenuto un contratto di lavoro a tempo indeterminato, 8 hanno trovato appartamento con regolare contratto di affitto e in 13 hanno concluso il progetto con successo. “Queste cifre mostrano che sul nostro territorio zebra. è un progetto ancora oggi necessario, perché troppe sono le persone ai margini che si scontrano con i limiti delle istituzioni, un mercato del lavoro e immobiliare escludente e una parte di società ostile”, dichiara l’assistente sociale Patrizia Insam, secondo cui “elencare questi numeri non è un modo per pescare i complimenti di lettori e lettrici, ma ci ricorda che, noi nel nostro piccolo e la società nel suo complesso, abbiamo ancora molta strada da fare.” 

La rivista, dopo gli ultimi due anni segnati dalla pandemia, nel 2022 è uscita regolarmente sulle strade dell’Alto Adige proponendo a lettori e lettrici dieci edizioni ricche di storie incoraggianti, ritratti di persone speciali e buone notizie. Tra le pagine di zebra. hanno trovato come sempre spazio anche argomenti di carattere sociale e politico, affrontati con uno sguardo al tempo stesso critico e costruttivo. Non sono mancati anche quest’anno alcuni prodtti speciali: i “Türhänger” con il meglio della rubrica “Böse Worte” di Robert Asam, zebra.Kidz e il calendario, realizzato in collaborazione con il giornale di strada del Tirolo del nord 20er e alcuni*e studenti*esse dell’Istituto Mozarteum di Innsbruck. Il giornale di strada, realizzato dalla redazione con il prezioso contributo di decine di volontari*e, quest’anno ha dovuto fare fronte all’incremento dei costi della carta e dell’energia, ma ha mantenuto invariati i 3 euro del prezzo di copertina: di questi una metà entra direttamente nelle tasche di venditori e venditrici, l’altra metà va a coprire i costi di produzione. Tanti i momenti salienti da ricordare per la redazione. Alessio Giordano, redattore di zebra. rievoca in particolare “l’edizione di settembre, realizzata in collaborazione con la facoltà di Design&Arte di unibz, che ci ha consentito di sperimentare un linguaggio inedito e di collaborare e al contempo rivolgerci anche a un pubblico più giovane”. 

La direttrice dell’OEW Stefanie Unterthiner è molto soddisfatta del lavoro svolto dal team del giornale di strada. ed è conscia delle sfide che lo attendono nel 2023: “Attualmente il problema maggiore che i venditori e le venditrici inseriti*e nel progetto incontrano è legato alla casa: sono troppo pochi gli alloggi disponibili e i prezzi sono molto spesso proibitivi. Per questo nel 2023 affronteremo la questione abitativa sulle pagine di zebra. e, naturalmente, continueremo a essere al fianco di venditori e venditrici nei loro percorsi di valorizzazione personale.” 

zebra. a dicembre: Peace
La doppia edizione invernale di zebra., in vendita dallo scorso 12 dicembre sulle strade dell’Alto Adige, si muove tra impegno e speranza e presenta un ritratto di Yuly Tenorio, avvocata e attivista per i diritti della natura; il racconto del Global Summit di INSP-Rete Internazionale dei Giornali di strada e i progetti artistici e sociali innovativi di alcuni giornali di strada in Brasile, Grecia e Stati Uniti; l’intervista con il direttore della rivista Altreconomia Duccio Facchini, che accende i riflettori sulla strategia politica respingente dell’UE in materia di diritto d’asilo; un diario di viaggio dalla Bosnia trent’anni dopo il conflitto; l’esperienza della cooperativa Ginko di Merano, luogo di sensibilizzazione al consumo consapevole e di aggregazione per la comunità.


Per ulteriori domande sono a vostra disposizione i*le seguenti collaboratori*rici dell’OEW:
Patrizia Insam, zebra.socialworker: patrizia.insam@oew.org – 334 1216413 
Alessio Giordano, redazione zebra.: alessio.giordano@oew.org – 320 854 3910 
Stefanie Unterthiner, direttrice OEW: stefanie.unterthiner@oew.org – 0472 208 204
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